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Taormina(Film)Festival
Erano anni che non tornavo a Taormina, non ho chiesto la tessera
stampa proprio per essere più libero di godermi la vacanza: mare, aran-
cini, amici siciliani e, perché no, qualche buon film. E qui comincia la
prima nota dolente, in quanto di film quest’anno a Taormina ce n’era-
no davvero pochi: in certe giornate si passava da una proiezione mat-
tutina direttamente a quella delle ore 20. E non solo: anche quelle in
programma spesso saltavano. È successo così che il film previsto per
domenica 15 giugno, The Silent Mountain, è stato rimandato al mar-
tedì 17. Arrivati al martedì non hanno proiettato né The Silent Mountain
né quello previsto. Sabato 21, alle 9,15 era in programma La madre, di
Angelo Maresca (che sono poi riuscito a vedere a casa grazie alla
disponibilità di Microcinema, così da poterne qui scrivere in
Cineforum). Siamo in sala e il film non parte; alle 10 esce una signora
dello staff per dirci che il film è rimandato alle 14,30 per problemi tec-
nici. Alle comprensibili rimostranze dei presenti, ella risponde un po’
piccata che anche a Venezia e Cannes possono accadere gli stessi inci-
denti... Sarà, ma a Venezia e Cannes se mi salta un film ho almeno
altre sei sale a disposizione dove vedere qualcosa, qui no. E sorvolia-
mo sul fatto che il film russo Kto ya? è stato presentato in una copia
non solo sottotitolata in inglese, ma con le sovrascritte tipiche dei dvd
destinati alla stampa: Not for commercial use. Ma è un Festival o una
sagra?
L’aspetto peggiore, però, è stata la maleducazione imperante degli stu-
denti superiori chiamati a far parte di qualche improvvisata giuria. Ora,
a questi adolescenti allettati solo da qualche credito formativo, dei film
non poteva interessare di meno. Si comportavano in sala o al Teatro
Greco così come, evidentemente, li lasciano comportare a casa: urlan-
do, schiamazzando, mandandosi sms. Il culmine si è raggiunto durante
la proiezione di Dans la cour: un racconto intimista, fatto di silenzi
disturbati in continuazione da coloro che Michele Serra definirebbe gli
“sdraiati”; i quali, dai gradoni più alti del Teatro Greco, si chiamavano da
un lato all’altro del tutto indifferenti al fatto che lì ci fosse una colletti-
vità intenzionata ad assistere a un film. Soltanto un signore si è alzato
e dal mezzo delle gradinate li ha redarguiti richiamandoli a un po’ di
civiltà. Per cinque minuti si è fatto silenzio, poi hanno ricominciato peg-
gio di prima. E allora lo stesso spettatore si è alzato di nuovo e li ha rim-
proverati con maggiore veemenza, prendendosi questa volta anche dei
fischi e dei boati. Ma quel punto gli “sdraiati”, forse grazie all’interven-
to tardivo di qualcuno dell’organizzazione, sono usciti. In platea,
comunque, lo schiamazzo non arrivava, per il semplice fatto che era
vuota: come ogni sera, dopo la premiazione del divo di turno, tutti usci-
vano all’abbassarsi delle luci. I film, al Festival di Taormina, evidente-
mente sono una variabile di poca importanza. Tanto varrebbe abolirli.
Marco Vanelli 
P.S. Il signore che, unico tra i presenti, ha fatto valere le sue e le altrui
ragioni ero io.

editoriale

A  cab 177 lab spostamento.qxd  23/07/2014  18.34  Pagina  2



3

laboratorio

LL’’IIttaalliiaa  aanniimmaattaa::  ii  pprreeccuurrssoorrii

Presentazione  

C’era una volta l’animazione italiana

Un’italiana a Parigi: Leontina “Mimma” Indelli

Burattini animati. Le avventure di Pinocchio

Sogni di bimbo a passo uno 

Gli animatori degli studi Cair al lavoro su Pinocchio (1935)
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«Gli studiosi italiani di cinema d’anima-
zione, per qualità dei contributi e pre-
parazione, non sono secondi a nessu-
no». Questo giudizio di Giannalberto
Bendazzi è obiettivamente fondato:
l’Italia gode di una letteratura accade-
mica relativa all’animazione tra le più
ricche e diversificate al mondo, in
costante crescita a partire almeno
dagli anni Cinquanta del secolo scorso.
Eppure, l’impatto della ricerca italiana
sugli animation studies internazionali
è rimasto a lungo modesto. 
Mentre altri paesi diventavano prota-
gonisti di un dibattito sempre più viva-
ce, agevolato da istituzioni autorevoli
come la S.A.S.-Society for Animation
Studies, l’Italia ferveva di idee in isola-
mento, inopportunamente emarginata.
La colpa è imputabile solo in parte a
una certa diffidenza della ricerca uma-
nistica italiana nell’usare lingue stra-
niere (inglese in primis); gli impedi-
menti maggiori sono stati semmai l’ec-
cessivo individualismo degli studiosi e
il disinteresse delle università italiane
nei confronti della materia. I corsi di
storia del cinema d’animazione sono
offerti raramente, con comparse effi-
mere e poco gratificanti per i docenti; il
che non sorprende, visto che persino
nei manuali di storia del cinema tout
court sull’argomento animazione, soli-
tamente, si sorvola senza particolari
rimorsi. 

Privati della possibilità di insegnare e
di usare i canali di comunicazione
accademici, gli esperti italiani hanno
dovuto coltivare le loro competenze
individualmente. Non si sono tuttavia
arresi: talvolta hanno trovato lavoro e
seri interlocutori all’estero; più di fre-
quente, non senza difficoltà, si sono
“accontentati” di pubblicare in Italia
opere di alta qualità, frammenti di
un’eccellenza frustrata il cui mosaico,
per decenni, non si è mai ricomposto
in una figura unitaria.

Il Convegno “Il cinema d’animazione e
l’Italia: autori, teorie e stato dell’arte”
ha tentato, per la prima volta, di offrire
agli studiosi italiani un’occasione per
dialogare, progettare e conoscersi; e lo
ha fatto partendo proprio dalla produ-
zione animata del nostro paese, spe-
cialità di molti tra i più abili esperti
nazionali oggi attivi nel settore.
Uno spunto iniziale di Bendazzi, poi tra-
dotto in idea e progetto da Marco
Bellano, ha trovato accoglienza presso
il Dipartimento dei Beni Culturali
dell’Università degli Studi di Padova,
grazie al supporto coordinativo e orga-
nizzativo del prof. Alberto Zotti Minici e
al sostegno della prof. ssa Rosamaria
Salvatore, presidente del Corso di lau-
rea DAMS. Si sono poi uniti alla realiz-
zazione dell’evento, come co-finanzia-
tori, il Cinit-Cineforum Italiano e la

Premessa
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S.A.S., che ha attribuito all’iniziativa il
premio “Events Funding” 2014.
Il 29 e il 30 maggio 2014, presso la
Sala delle Edicole del Palazzo del
Capitaniato e la Sala del Consiglio del
Palazzo Liviano, l’Università di Padova
ha dunque ospitato i sette panel del
Convegno. Ai relatori, tra cui rappre-
sentanti dell’ASIFA Italia e del Centro
Sperimentale di Cinematografia di
Torino, si è affiancato (in videoconfe-
renza) un professionista quale Gibba,
decano degli animatori italiani. Al ter-
mine del percorso, una tavola rotonda
ha posto le basi per la futura prosecu-
zione del dialogo e della collaborazio-
ne: l’Università di Padova appoggerà
la creazione del sito internet “Animata
– Rete di divulgazione e ricerca sul
cinema d’animazione”, pensato come
collezione di risorse scientifiche: arti-
coli, bibliografie ed eventi verranno
condivisi direttamente dai vari studio-
si, garantendo così qualità e attendibi-
lità dei contenuti. 

Il corso di laurea DAMS, inoltre, poten-
zierà la sua offerta didattica relativa a
questo settore della cinematografia.
Già da alcuni anni è a disposizione
degli studenti della laurea triennale
un laboratorio di cinema d’animazione
tenuto dal prof. Raffaele Luponio, che
ha tra l’altro fornito al Convegno nove
sigle animate; dall’Anno Accademico
2014-2015 sarà invece attivato per la
laurea magistrale il corso di History of
Animation, erogato in lingua inglese. 
I relatori hanno auspicato, all’unani-
mità, che il Convegno abbia rappre-
sentato solo il primo di una serie di
appuntamenti annuali. Mentre si lavo-
ra per far sì che questo avvenga,
«Cabiria» preserverà quanto tale inizia-
tiva ha sinora prodotto. A partire dal
presente numero verranno pubblicate
le relazioni presentate al Convegno,
cominciando da quattro contributi
dedicati a momenti fondativi e “pione-
ristici” dell’animazione italiana. 
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Anacleto e la faina (1942)
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